
N
onostante l’affannosa
caccia di giornalisti e
curiosi (c’è chi arrivato
in vespa da Piacenza)
non pare destinato a

svelarsi il mistero su chi a Bagnone
abbia davvero in tasca la schedina
che sabato sera ha preso il Sei e qua-

si 148milioni di euro. I sospettati o
negano o depistano o non si fanno
trovare. E quell’ Oliviero Micheli,
che si è autodenunciato su Face-
book, sembra un bluff visto che a Ba-
gnone nessuno lo conosce. Anche il
padrone del bar ricevitoria Biffi do-
ve è stata giocata la combinazione
vincente dopo quasi tre giorni di
asfissiante pressing non cede. È ve-
ro che parecchi dicono che il vincito-
re sia lui perché i vari identikit sugli
altri presunti fortunati sono partiti
tutti dal suo bar. Ma Vanni Simonet-
ti, mentre firma autografi ai turisti,
ribadisce che lui non è il neomiliona-
rio: «Se fossi stato io non sarei qua.
Io ho in mano la schedina con il nu-
mero 431 mentre quella vincente è
la 430. Non sono io e non so chi pos-
sa essere». Insomma dopo le prime
ore passate a indicare profilo, età e
status sentimentale («è un bell’uo-
mo, single di 47anni») adesso a Ba-
gnone si fa strada il riserbo. Come se
il paese di 2mila abitanti avesse capi-
to che la curiosità in questi casi può
pure essere un guaio. Una specie di
cordone sanitario davanti a microfo-
ni e tv che anche ieri (è arrivata pure
la Bbc) non hanno abbandonato il
paesino della Lunigiana in provin-
cia di Massa Carrara. «Più passano
le ore, più mi convinco che a vincere
non è un paesano - spiega il sindaco
Gianfranco Lorenzoni mentre con-
corda un’intervista telefonica con la
Cnn - E sicuramente non uno di quel-
li di cui voi avete scritto. Io li cono-
sco da parecchio, so che occhi han-
no e mi accorgerei subito se qualco-
sa fosse cambiato. Non ho visto in
nessuno un comportamento che po-
trebbe far pensare “ecco, è lui il vin-
citore”. E quindi, forse, è davvero
uno che non sta qui a Bagnone».
Che sia un’analisi fondata o un tenta-
tivo di depistaggio, quello del sinda-
co comunque appare come un since-
ro scrupolo di non trascinare nessu-
no dei suoi concittadini in un vorti-
ce di notorietà che potrebbe risulta-
re devastante. Del resto il suo scopo,
far conoscere Bagnone, l’ha raggiun-
to come testimonia la corposa rasse-
gna stampa (quasi un libro) che fa
bella mostra nel suo ufficio. ❖

Cinquesubitalianisorpresivener-
dì scorso a saccheggiare anfore in una
riserva naturale alle Bocche di Bonifa-
cio, fra la Corsica e la Sardegna, hanno
fattoperderelelorotracceenonsisono
presentati al giudice francese che li ha
convocati per infliggere loro le previste
sanzioni. Secondo fonti giudiziarie, i sub
sonostati sorpresi a rubareanfore inun
sitoprotettofral'isoladiCavalloeLavez-
zi, nellaRiservanaturaledelleBocchedi
Bonifacio, alla punta sud della Corsica.
La sostituto procuratore Valerie Taver-
nier hadetto che, almomentodi proce-
dere alle previste verifiche durante il fi-
nesettimana,«èstatoconstatatochegli
italiani erano spariti da Cavallo». La giu-
dice ha aumentato le sanzioni previste
per i colpevoli e li convocheràdinuovo.
Secontinuerannoanon farsi vivi, nei lo-
roconfronti scatteranno le ricerchedel-
la polizia italiana.

MUORE INOSPEDALE, INCHIESTA

Corsica, cinque sub
italiani in fuga
Rubavano le anfore

AFA Nondà tregua il caldonelle città e sarà allarme fino adomani. A

Civitavecchia, Messina e Roma e Latina è previsto il livello di allarme più

alto, contemperaturemassimechesfioreranno i40gradi. Secondo il Siste-

ma di allarme per la prevenzione degli effetti delle ondate di calore sulla

salute della Protezione Civile.

vfrulletti@unita.it

Una bambina di cinque anni è

morta oggi pomeriggio nel re-

partodi rianimazionedell'ospe-

daledi Locri. Nehadatonotizia,

con un comunicato, il Direttore

dell'Azienda sanitaria.
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Cimitero
dellamala

Unaltroscheletroumano, ilquarto,èstatotrovatonellagravaZozzanodiSanMarco
in Lamis, nel foggiano. L'inghiottitoio, profondo un centinaio dimetri e in fase di bonifica,
sembraesserestatoutilizzatonelcorsodegliannicomecimiterodellamaladaclancoinvol-
ti nella sanguinosa faida del Gargano che in 30 anni ha prodotto decine di vittime.
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IL CASO

Resta senza volto
il supermilionario
di Bagnone
Nel paese toscano continua la caccia dimedia (anche Bbc
e Cnn) e curiosi al vincitore. Il padrone del bar firma autografi
e giura: «Non sono io». Il sindaco: «Non è unodi qui»

Il racconto
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Allarme caldo, Roma sfiora i 40 gradi
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